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Tanto: baftiy nonw’pits pavole . Tutto” cis) s 'the’ lz*
mratate; €laccadnto s perché 'y diverfumenté  di’ voffr?
penfierieva flato decretdio hells min mente . '

v2 Sono reoftanti ‘nel credere, che'le Blone Opére
non fieno: né la cagione s né il ‘meézzo “pet confeguir
la- Beatitudine , ma " che non' debbano confidersrh o
non in (qualicd di“fegni- della  Predeftinazione ; fic-
come: levcattive “fono quelli della ' Condannazione .
A\ queftor prepofito ' ed" 'in" confermazione di tale
{entenza; riferifeono. un' difcoro tenutof trd  Moi-
s¢; e Adamo); che fi‘trova regifitato nel Libro de’
Detti, e Fatti di Maometto. Moise pertanto diffe
ad' Adamo: Voi' fiere quells Creatury immediatamente
ercatadalle Mani: di > Dioy nelly quale ;s pir animare
un compoflo’ cos¥ maravighofo”, ed incomparabile ; [piro
il fuo. medefimo Spiritos' cherd ‘adorats da gli Angioli ,
<o’ quali. converfuvi nel Paradifs preparato per la Beas
titudine delle’ Creature’ Ragionevoli ; “ed’ in''cut awerels
bero guftata una eterna Selicitis s che non b efprimers
hs fe i woftri peceati non e aveflero precipitate dal
Cielo cin Teyra s> Cos ¢ rifpofe ‘Adamo, ¢ Vs; fete
quel. Moise'y flato [ecelto’ da Dio pev effere (uo Ambafiia
dorve s & per  pubblicare \al Monds Precetts [noi. A
queflo. fine ‘avete farti conofiere que’cingne Libri ; ne’
guali fono. vegifirare le” Leggi “Divine . Tnds Jiete: fato
onorato’ della: particobare’ Converfazione di Doy da cys
ricevefle  iffrazions magglori s Non vi fia pertanto  ora
grave il dirmiy quants ‘anni woanti Ty Wix Creazione,
abbia il Signove (eritti que’ Libys? Replico allora Moi-
e Cid fegus gnarant anni appunto prima che riceve-
fe i woftroveffere., Ripiglio Adamo: Ora ditenis ; s
&VELE ok forfe letto’in ey ‘che Adame abbarndons il
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